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UNHCR – UN High Commissioner for Refugees

L’UNHCR è l’Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifugiati. Nata all’indomani della Seconda Guerra Mondiale
per aiutare milioni di persone le cui persecuzioni e i conflitti li avevano sradicato dai propri paesi. L’UNHCR
oggi opera in 130 paesi del mondo.

Due volte del Premio Nobel per la Pace, l’UNHCR è impegnata affinché chi fugge possa trovare protezione
in un altro paese e lavora per costruire soluzioni durature per l’integrazione, il reinsediamento in paesi
terzi e il ritorno a casa quando le condizioni di sicurezza lo consentano.

Nelle emergenze, l’UNHCR assicura alle popolazioni assistenza salva-vita (acqua, servizi sanitari, cure
mediche, beni di prima necessitá) e servizi primari come l’istruzione per i bambini, la registrazione
dell’identitá, la tutela dei diritti. La piú grande logistica per le emergenze umanitarie e uno staff formato
per intervenire in condizioni di estrema difficoltá, consente all’UNHCR di dispiegare in 72 ore dall’inizio di
un’emergenza un’operazione di soccorso capace di raggiungere 600 mila persone.

UNHCR si avvale oggi di 11 mila operatori altamente qualificati che lavorano in 130 paesi



UNHCR – UN High Commissioner for Refugees

Oggi, il numero di persone che nel mondo ha dovuto abbandonare la propria casa per mettersi in salvo, a 
causa di conflitti e violenze, è il piú elevato dalla fine della Seconda Guerra Mondiale.
Se tutti i rifugiati e gli sfollati vivessero in un unico paese, si tratterebbe del trentesimo paese piú popolato 
al mondo con oltre 70 milioni di abitanti. 
Hanno perso le loro case, i mezzi materiali per condurre la propria esistenza, hanno dovuto abbandonare i 
propri piani per il futuro e Ie persone piú care. 
Metà dei rifugiati e degli sfollati nel mondo sono bambini.

L’84% delle persone costrette a fuggire a causa di conflitti e violenza è accolto nei paesi in via di sviluppo. 
Un terzo del totale, trova protezione nei paesi limitrofi al conflitto, i paesi piú poveri del mondo. 
Solo una minima percentuale di persone arriva in Europa e negli altri paesi del nord del mondo. In Libano 
1 su 4 é un rifugiato, in Italia 1 su 1000 é un rifugiato!

Aiutare chi ha perso tutto a causa dei conflitti non è solo una questione di umanitá e solidarietá, ma é 
anche nell’interesse di tutti, affinché nel mondo vi sia piú stabilitá e sicurezza e non si arresti il progresso 
di paesi giá gravati da povertá e sottosviluppo.













Cosa puó fare il settore privato oggi

Tra i programmi a sostegno dei rifugiati, oggi abbiamo

scelto di condividere con voi di Confprofessioni il progetto

di istruzione primaria, quello che permette ai ragazzi

rifugiati di studiare e chissá…magari di diventare anche loro

dei professionisti!

Per un bambino rifugiato, la scuola è importante tanto quanto una tenda dove ripararsi, il cibo o le cure mediche. La
scuola è innanzitutto un luogo protetto dove i bambini traumatizzati ritrovano una parvenza di normalità e supporto psico-
sociale. L’istruzione è l’elemento chiave affinchè questi bambini, a cui è stato sottratto un presente sereno, possano avere
un futuro, ed è anche una condizione necessaria per la ricostruzione dei paesi di origine dopo il conflitto. Chi ricostruirà la
Siria, il Sud Sudan, lo Yemen, se non vi saranno tecnici, insegnanti, medici? L’istruzione, il migliore antitodo a integralismi e
oscurantismi, è la premessa per un mondo più stabile e sicuro per tutti.



Nell’ambito della giornata “digitale”, che punta al ritorno al futuro, il progetto

che proponiamo a tutti voi é quello di regalare un futuro ai bambini rifugiati e

di farlo con un click collegandoci al sito www.natale.unhcr.it

Si tratta della nostra campagna natalizia, rivolta alle aziende e agli studi

professionali che intendono inviare ai propri contatti gli auguri di natale

attraverso un messaggio di solidarietá

La donazione ad UNHCR gode della deducibilitá fiscale integrale, 100%

Cosa puó fare ConfProfessioni oggi

http://www.natale.unhcr.it/


1. La campagna

www.natale.unhcr.it

E’ una piattaforma dove le 
imprese possono selezionare e 
personalizzare la propria cartolina 
d’auguri

http://www.natale.unhcr.it/


1. La campagna

La piattaforma prevede 3 step: 

1 STEP: selezione della cartolina



1. La campagna

2 STEP: personalizzazione della 
cartolina con: 

- Il nome dell’azienda

- Il logo

- Il numero di bambini 
beneficiari in base 
all’importo della donazione



STEP 3: 

Donazione

- Carta di credito

- Bonifico bancario

Le donazioni effettuate dai 
titolari di reddito di impresa 
sono deducibili al 100%

1. La campagna



AREA RISERVATA

Una volta completata la donazione, 
l’utente riceverà la cartolina via mail. 

Inoltre potrà scaricarla in qualsiasi 
momento dall’area riservata

1. La campagna





Thank you ! 

Simona Grimaudo
grimaudo@unhcr.org

mailto:Iucci@unhcr.org

